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Quarto 
Programma di Azione Ambientale

a conservazione degli habitat naturali 
e seminaturali, della flora e della fauna 
selvatica
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effetti di determinati piani e programmi 
sull’ambiente

Norme 
in materia ambientale

riordino, il 
coordinamento e l'integrazione della 
legislazione in materia ambientale

Legge per il Governo del territorio



 

In relazione alle previsioni di legge di seguito richiamate, la formazione del nuovo 
strumento urbanistico generale di Induno Olona, con particolare riferimento al 
Documento di Piano, è stata accompagnata da un parallelo processo di VAS di cui il 
presente Rapporto Ambientale ripercorre il processo complessivo e gli esiti finali. 

L’attività di valutazione ambientale si è svolta attraverso un affiancamento costante 
del gruppo di lavoro per il nuovo PGT e dell’Amministrazione Comunale, la quale, fin 
dalle prime fasi di lavoro, ha espresso una richiesta di attenzione specifica ai temi della 
sostenibilità ambientale nella definizione delle ipotesi di Piano. 

valutazione degli effetti di 
determinati piani e programmi sull’ambiente

Valutazione Ambientale Strategica

Valutazione di Impatto Ambientale



 

 

 

 

 

 

 

 

D.LGS. 16.01.2008, N. 4 

1. La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che 
possono avere impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale. 

2. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una valutazione per tutti i 
piani e i programmi: 

 che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria 
ambiente, per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, 
dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, 
turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che 
definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di 
localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, 
III e IV del presente decreto; 

 per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione 
dei siti designati come zone di protezione speciale per la conservazione degli 
uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la 
protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, si ritiene 
necessaria una valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 Settembre 1997, n. 357, e successive 
modificazioni. 

3. Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a 
livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la 
valutazione ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che possano 
avere impatti significativi sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12. 



 

3-bis. L'autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12, se i 
piani e i programmi, diversi da quelli di cui al paragrafo 2, che definiscono il quadro di 
riferimento per l'autorizzazione dei progetti, possono avere effetti significativi 
sull'ambiente. 

4. Sono comunque esclusi dal campo di applicazione del presente decreto: 

 i piani e i programmi destinati esclusivamente a scopi di difesa nazionale 
caratterizzati da somma urgenza o coperti dal segreto di Stato; 

 i piani e i programmi finanziari o di bilancio; 
 i piani di protezione civile in caso di pericolo per l'incolumità pubblica.» 

Sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 il piano territoriale regionale, i piani 
territoriali regionali d’area e i piani territoriali di coordinamento provinciali, il documento 
di piano di cui all’articolo 8, nonché le varianti agli stessi. La valutazione ambientale di 
cui al presente articolo è effettuata durante la fase preparatoria del piano o del 
programma ed anteriormente alla sua adozione o all’avvio della relativa procedura di 
approvazione.

Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi

È effettuata una valutazione ambientale per tutti i Piani/Programmi: 

 elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, 
dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, 
turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che 
definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti elencati 
negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE; 

 per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una 
valutazione ai sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE.» 



 

Indirizzi generali
il 

significato chiave della VAS è costituito dalla sua capacità di integrare e rendere 
coerente il processo di pianificazione orientandolo verso la sostenibilità

efficaci

feedback



 

 

 

 

 

 

 

 

 

ex ante

in itinere



 

Linee Guida per la valutazione ambientale di piani e programmi

 

 

 

 



 

 

 

L’integrazione della dimensione ambientale nei P/P deve essere effettiva, a partire dalla 
fase di impostazione fino alla sua attuazione e revisione, sviluppandosi durante tutte le fasi 
principali del ciclo di vita del P/P 

Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi



 

Evaluation Environnemental des Plans et Programmes

Indirizzi generali

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



PTR 
della Regione Lombardia  PTCP della Provincia di Varese



consultazione istituzionale
Conferenza di Valutazione

partecipazione del pubblico

processo di partecipazione 
integrato nel piano

efficacia



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





ambito di influenza

scoping Le autorità 
consultate nel processo di scoping sono quindi le stesse che dovranno essere 
consultate, al termine del processo integrato di elaborazione e Valutazione Ambientale 
del P/P, sul Rapporto Ambientale e sulla proposta di P/P prima della sua 
adozione/approvazione.  

 identificare le questioni ambientali rilevanti per il Piano e definire il livello di 
approfondimento con il quale le stesse verranno trattate, sia nell'analisi di 
contesto stessa che nella successiva analisi di dettaglio; 

 condividere con i soggetti e le autorità interessate ed implementare la base di 
conoscenza comune sugli aspetti socio-economici determinanti per i loro 
effetti ambientali; 

 definire gli aspetti territoriali chiave, come l'assetto insediativo dell'area di 
studio, le grandi tendenze e le probabili modificazioni d'uso del suolo, etc. 

 

 



 Piano Territoriale Regionale

 Piano Paesaggistico Regionale 

 Rete Ecologica Regionale

 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale   

2.2.1.1. Piano Territoriale Regionale (PTR) 

Piano Territoriale Regionale

 rafforzare la competitività dei territori della Lombardia 

 riequilibrare il territorio lombardo 

 proteggere e valorizzare le risorse della Regione 

Sistema Territoriale della Montagna Sistema Territoriale Pedemontano

elaborato 2 - Documento Di Piano



 - I 
Sistemi territoriali del PTR  - estratto Tavola 4

 

 

 

Fascia prealpina e collinare

uso del suolo obiettivi ambiti montani

 

 

 

 

ambiti pedemontani

 

 

 

 



 

 

2.2.1.2. Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 

 

 

Piano Paesaggistico Regionale
Varesotto

Fascia prealpina
paesaggi della montagna e delle dorsali Fascia collinare

paesaggi degli anfiteatri e delle colline moreniche

VARESOTTO 

 
Fascia prealpina  

  PAESAGGI DELLA MONTAGNA  
              E DELLE DORSALI 

 
Fascia collinare      

   PAESAGGI DEGLI ANFITEATRI  
               E DELLE COLLINE MORENICHE



Abaco delle principali 
informazioni paesistico-ambientali 

Comune Prov. COD. ISTAT Norme di Piano Fasce Parchi Nazionali e Regionali 

Induno Olona VA 12083 ART.17 Fascia collinare Parco del Campo dei fiori 

articolo 17 “Tutela 
paesaggistica degli ambiti di elevata naturalità”  3 
 
art. 17, comma 1 
Ai fini della tutela paesaggistica si definiscono di elevata naturalità quei vasti ambiti nei 
quali la pressione antropica, intesa come insediamento stabile, prelievo di risorse o 
semplice presenza di edificazione, è storicamente limitata. 
 
art. 17, comma 2 
In tali ambiti la disciplina paesaggistica persegue i seguenti obiettivi generali: 
a) recuperare e preservare l'alto grado di naturalità, tutelando le caratteristiche 
morfologiche e vegetazionali dei luoghi; 
b) recuperare e conservare il sistema dei segni delle trasformazioni storicamente 
operate dall'uomo; 
c) favorire e comunque non impedire né ostacolare tutte le azioni che attengono alla 
manutenzione del territorio, alla sicurezza e alle condizioni della vita quotidiana di 
coloro che vi risiedono e vi lavorano, alla produttività delle tradizionali attività 
agrosilvopastorali; 
d) promuovere forme di turismo sostenibile attraverso la fruizione rispettosa 
dell’ambiente; 
e) recuperare e valorizzare quegli elementi del paesaggio o quelle zone che in seguito 
a trasformazione provocate da esigenze economiche e sociali hanno subito un 
processo di degrado e abbandono. 
 

Abaco principali informazioni paesistico-ambientali 



2.2.1.3. Rete ecologica Regionale (RER) 

elementi di primo livello della RER

 



2.2.2.1. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale

paesaggio quale
realtà determinata dalle peculiarità naturalistiche e dalle trasformazioni che su queste 
si attuano

Fascia Collinare

Fascia Prealpina

 



Brusimpiano, Cuasso al Monte, Porto Ceresio, Bisuschio, Besano,Viggiù, Saltrio, Arcisate, 
Clivio, Cantello.

 

 



Naturalità e           
rete ecologica 

 

 

 

 

 

Paesaggio 
agrario 

 

 

Insediamento 

Turismo 

 

Paesaggio storico 
culturale 

 

 

Infrastrutture di 
mobilità e 

 

 

interesse 
paesaggistico 

 

 

 

Visuali sensibili 
 

Criticità 

 

 



2.2.3.1. Piano d’indirizzo forestale (PIF)  

Arcisate, Besano, Bisuschio, 
Brusimpiano, Cantello, Clivio, Cuasso, Induno Olona, Porto Ceresio, Saltrio e Viggiù. 





2.3.1.1. Riferimenti normativi 

 



2.3.1.2. I siti della Rete Natura 2000 sul territorio comunale 

 



 

 



2.3.1.3. Monte Legnone e Chiusarella (SIC IT2010002) 

INQUADRAMENTO  

CARATTERI DEL SIC 

Quercus pubescens

 

 



2.3.1.4. Monte Martica (SIC IT2010005) 

INQUADRAMENTO  

CARATTERI DEL SIC 

Castanea sativa Betula pendula

 



2.3.1.5. Parco Regionale del Campo dei Fiori (ZPS  IT2010401) 

INQUADRAMENTO  

 Riserve naturali Lago di Ganna, Lago di Brinzio, Torbiera Pau Majur e Torbiera del 
Carecc

 Riserva del Monte Campo dei Fiori

 Riserva della Martica-Chiusarella

 



CARATTERI DELLA ZPS : FLORA, FAUNA, HABITAT 

Ophirys apifera O. insectifera Gentiana pneumonanthe



2.3.2.1. Parco Locale d'Interesse Sovracomunale PLIS della Bevera 

 

PLIS della 
Bevera

PLIS Valle del 
Lanza Geoparco M.Orsa San 
Giorgio

 

INQUADRAMENTO E RETE ECOLOGICA 

 

 

 



 

CARATTERISTICHE DEL PLIS DELLA BEVERA 



Quercus petraea Carpinus betulus Prunus avium
Erythronium dens-canis

Cyclamen purpurascens Leucojum vernum

OBIETTIVI DEL PLIS DELLA BEVERA 

 

 

 

 

GLI AMBITI DEL PLIS DELLA BEVERA IN TERRITORIO DI INDUNO OLONA 

 

 

 



2.4.1.1. L’area vasta: Valceresio 

Arcisate, Besano, Bisuschio, Brusimpiano,  Cantello,  Clivio,  Cuasso, Porto 
Ceresio, Saltrio, Viggiù.     



Ceresium

ambito della zona centrale e conca dei laghi

il coefficiente di boscosità è pari al rapporto tra la superficie coperta da bosco e la superficie totale  
effettiva del territorio della comunità montana o della provincia, al netto delle acque superficiali, degli incolti 
improduttivi (aree sterili) e dell’urbanizzato, al fine di considerare l’effettiva possibilità di reperire aree per 
l’imboschimento o il rimboschimento”.  



  - Relazione – 
carta dei poli attrattori” 

conurbazione a 
carattere monocentrico

 

 

 



 
 

 -  Relazione  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 





irettrice Varese-Porto 
Ceresio

 

 

 

 



Caratterizzazioni in essere 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dinamiche in corso 

 

 

 

 

Rischi 

 

 

 

 

 

 

 

 

Voci dello scenario di riferimento 

 

 

 

 



Regione Agraria n. 4 – Colline di Varese



Punti di forza 

 

 

Punti di debolezza 

 

Opportunità 

 

 

Minacce 

 

 



 Paesaggio ed elementi di valore naturalistico-ambientale 

 Ambiente idrico 

 Atmosfera e qualità dell’aria 

 Rumore ed elettromagnetismo 

 Ambiente antropico e sistema insediativo 



3.2.1.1. Sistema agricolo e forestale 



Quercus pubescens

Castanea sativa Betula pendula

 

 



3.2.1.2. Aspetti ambientali e di interesse naturalistico 

Broglio, Dardo, Frascarolo, Motta, Pezza, Pradasott, Olona, S. 
Bernardino, S. Cassano, S. Paolo, S. Pietro, S. Salvatore.

AREE SOTTOPOSTE A TUTELA PAESAGGISTICA AMBIENTALE (DGR N.8/5119 DEL 2007) 

 SIC del Monte Martica  
 SIC del Monte Legnone e Chiusarella 
 ZPS del Parco Regionale Campo dei Fiori 

MONUMENTI NATURALI (L.R 86/83) 

 Forre della Valganna: profonde incisioni a pareti ripide, erose dall’acqua, 
ad alcune centinaia di metri a nord delle grotte della Valganna presenti nei 
comuni di Varese ed Induno Olona. 

PARCHI 

 Parco Regionale del Campo dei Fiori istituito nel 1984 con la Legge 
Regionale n. 17 del 19.03.1984 diventa, per una parte, attraverso la L.R n. 17 
del 14.11.2005 Parco Naturale; ha una superficie di 5 390,69 ha ed è 
formato dai massicci del Campo dei Fiori e del Monte Martica. 

PERCORSI PEDONALI CICLABILI PRINCIPALI 

 Sentiero escursionistico 3V via Verde Varesina un itinerario che si snoda tra i 
laghi di Lugano, Varese e Maggiore attraversando zone di particolare 
pregio artistico e naturalistico. 

 



3.2.1.3. Elementi di interesse storico-architettonico, monumentale, simbolico e 
paesistico ambientale 

INSEDIAMENTI RELIGIOSI 

 

 

 

 

INSEDIAMENTI DIFENSIVI 

 

 

INSEDIAMENTI ABITATIVI 

 



 

 

 

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

 





3.2.2.1. Elementi della rete ecologica locale 



 

 

 

 

 

3.2.3.1. Reticolo idrografico 







3.2.3.2. Qualità delle acque superficiali 







 

 



3.2.3.3. Qualità delle acque sotterranee 

 



3.2.3.4. Approvvigionamento idrico e rete fognaria comunale 

3.2.4.1. Inquadramento meteo climatico 

 

 

 





 

 

  





 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

3.2.4.2. Stato della qualità dell’aria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Zonizzazione del territorio provinciale 



zona di risanamento di tipo A

3.2.4.3. Emissioni in atmosfera 

 



 

 







 

 

 

 

 
 



BIOSSIDO DI ZOLFO - SO2 

 

 

 

 

OSSIDI  DI AZOTO - NOX 



 

 

MONOSSIDO  DI CARBONIO  - CO 

 

 



IL PARTICOLATO ATMOSFERICO AERODISPERSO (PM10) 

Concentrazioni mensili di PM10 registrate in Provincia 
 

 

 



 
 

Consumi per vettore (TEP) 

 

 
Consumi per settore (TEP) 

 
Consumi per anno (TEP) 

 



Emissioni “energetiche” 
 

 
Emissioni per vettore (KT) 

 

 
Emissioni per settore (KT) 

 
Emissioni per anno (KT) 

 



 

 

 

 



 

notevole livello di inquinamento 
luminoso



3.2.7.1. Classificazione acustica del territorio comunale 

 



 

 



 

 



  

___  

 



 





ASSETTO TERRITORIALE 

 

 

 

 

DINAMICA EVOLUTIVA DEL TESSUTO URBANO CONSOLIDATO  











3.3.2.1. Stabilimenti a rischio di incidente rilevante 

3.3.2.2. Impianti di trattamento rifiuti 



 

 

 



 

 



SISTEMA PAESISTICO-AMBIENTALE 

Elementi del paesaggio naturale ed antropico 

 

 

 

 

 

Elementi della rete ecologica locale 

 

 

  

  



 

 

SISTEMA INSEDIATIVO  

 

 

 

 

 

 

 

SISTEMA DELLA MOBILITÀ 

 

 

 

 



 Tutela e qualificazione del Patrimonio Territoriale 

 Tutela e qualificazione del Patrimonio Storico-Architettonico 

 Tutela e sviluppo del Paesaggio Urbano 

 Sviluppo delle attività economiche 

 Sviluppo e qualificazione del sistema della mobilità 

 

 vision

 

 

 

 

 “SPINA D’ATTRAVERSAMENTO” (vie Jamoretti - Tabacchi – Porro), suddivisa in tre 
macro – ambiti progettuali, “SETTORI” 

 ”VERTEBRE” - sezioni trasversali alla Spina lineare - porzioni di tessuto urbano 
interessate da misure (in atto o potenziali) di trasformazione e/o rigenerazione 
urbana, rese riconoscibili dai “PORTALI/TOTEM”, i luoghi di snodo rappresentativi 
del settore urbano (gangli territoriali paragonabili ai gangli nervosi in 
corrispondenza delle vertebre).6 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



lettura e rappresentazione

a priori

 obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT 

 politiche di intervento per i diversi sistemi funzionali 

 ambiti di trasformazione 

 modalità individuazione del tessuto urbano consolidato  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Tutela e qualificazione 
del Patrimonio 
Territoriale 

 

 

 Tutela e qualificazione 
del Patrimonio Storico-
Architettonico 

 

 

 Tutela e sviluppo del 
Paesaggio Urbano 

 

 

 

 

 



 Sviluppo delle attività 
economiche 

 

 

 Sviluppo e 
qualificazione del 
sistema della mobilità 

 

 

 



4.2.2.1. Obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT 

I dati di seguito riportati sono tratti dalle elaborazioni del Documento di Piano 
unicamente ai fini della valutazione ambientale: eventuali difformità sono da riferirsi a 
refusi di compilazione, nel qual caso si rimanda al Documento di Piano stesso per i dati 
originali.  

 

 

 

 

Anno 2001  Anno 2011 % incremento 
decennio 

Anno 2011 Anno 2021 % incremento 
decennio 

RELAZIONE

 



4.2.2.2. Politiche di Intervento per i diversi sistemi funzionali 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IN AGGIUNTA A QUELLI 

RELATIVI ALLA MOBILITÀ  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONE



4.2.2.3. Ambiti di Trasformazione  

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 

 

 

 



4.2.2.4. Definizione e modalità individuazione del tessuto urbano consolidato 

 

 

 



 

 



Evaluation 
Environnemental des Plans et Programmes

Indirizzi generali

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



Ambiente Assetto territoriale

 Migliorare la qualità dell’aria e ridurre le emissioni climalteranti ed 
inquinanti 

 Tutelare e promuovere l’uso razionale delle risorse idriche, con priorità 
per quelle potabili, per assicurare l’utilizzo della “risorsa acqua” di 
qualità, in condizioni ottimali (in termini di quantità e di costi sostenibili 
per l’utenza) e durevoli 

 Mitigare il rischio di esondazione 

 Perseguire la riqualificazione ambientale dei corsi d’acqua 

 Promuovere la fruizione sostenibile ai fini turistico-ricreativi dei corsi 
d’acqua 

 Garantire la sicurezza degli sbarramenti e dei bacini di accumulo di 
competenza regionale, assicurare la pubblica incolumità delle 
popolazioni e la protezione dei territori posti a valle delle opere 

 Difendere il suolo e la tutela dal rischio idrogeologico e sismico 

 Prevenire i fenomeni di erosione, deterioramento e contaminazione dei 
suoli 

 Tutelare e aumentare la biodiversità, con particolare attenzione per la 
flora e la fauna minacciate 

 Conservare e valorizzare gli ecosistemi e la rete ecologica regionale 

 Coordinare le politiche ambientali e di sviluppo rurale 

 Prevenire, contenere e abbattere l’inquinamento acustico 

 Prevenire, contenere e abbattere l’inquinamento elettromagnetico e 
luminoso 

 Prevenire e ridurre l’esposizione della popolazione al radon indoor 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 



MATRICE DI VALUTAZIONE - COERENZA ESTERNA OBIETTIVI GENERALI DI PIANO 

 

 Tutela e qualificazione 
del Patrimonio Territoriale 

 Tutela e qualificazione 
del Patrimonio Storico-
Architettonico 

 Tutela e sviluppo del 
Paesaggio Urbano 

 Sviluppo delle attività 
economiche 

 Sviluppo e qualificazione 
del sistema della mobilità 



5.1.1.1. Considerazioni circa la coerenza esterna 

Tutela e qualificazione del 
patrimonio territoriale patrimonio storico-architettonico

Modelli insediativi Ecosistemi e Paesaggio, Agricoltura e Risorse 
idriche.

Sviluppo e 
qualificazione del sistema della mobilità

La valutazione effettuata restituisce una connotazione pienamente positiva circa la 
sostenibilità degli obiettivi generali e degli orientamenti da cui muove il Piano in 
relazione alla coerenza con lo scenario programmatico sovraordinato. 



 
 

Promozione di interventi di adeguamento funzionale della 
viabilità principale di attraversamento 

Potenziamento della mobilità ciclo-pedonale 

Riqualificazione e razionalizzazione dell’identità 
insediativa del tessuto urbano consolidato 

Recupero del nucleo di antica formazione 

Valorizzazione del sistema ecologico delineato dal PTCP 

Conservazione delle aree boscate e delle caratteristiche 
morfologiche del territorio (morfologia dei versanti) 

Conservazione delle aree agricole in attività anche 
attraverso una nuova politica agricola 

Recupero degli ambiti riconosciuti quale patrimonio di 
particolare pregio ambientale 

Recupero e conservazione del sistema dei sentieri e dei 
percorsi della viabilità storica 

Salvaguardia della disponibilità di risorsa idrica  

Garanzia di adeguate condizioni di smaltimento dei reflui 
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Promozione di interventi di adeguamento funzionale 
della viabilità principale di attraversamento 

Potenziamento della mobilità ciclo-pedonale 

Riqualificazione e razionalizzazione 
dell’identità insediativa del tessuto urbano 
consolidato

Recupero del nucleo di antica formazione

Valorizzazione del sistema ecologico 
delineato dal PTCP

Conservazione delle aree boscate e delle 
caratteristiche morfologiche del territorio 
(morfologia dei versanti)

Conservazione delle aree agricole in attività 
anche attraverso una nuova politica agricola

Recupero degli ambiti riconosciuti quale 
patrimonio di particolare pregio ambientale

Recupero e conservazione del sistema dei 
sentieri e dei percorsi della viabilità storica

Salvaguardia della disponibilità di risorsa idrica

Garanzia di adeguate condizioni di 
smaltimento dei reflui

 - Tute
la

 e
 q

ua
lific

a
zio

n
e

 d
e

l Pa
trim

o
nio

 Te
rrito

ria
le

  

 - Tute
la

 e
 q

ua
lific

a
zio

n
e

 d
e

l Pa
trim

o
nio

 Sto
ric

o
-A

rc
hite

tto
n

ic
o

 

 

 

 

g
e

n
iu

s lo
c

i

 - Tute
la

 e
 svilu

p
p

o
 d

e
l Pa

e
sa

g
g

io
 U

rb
a

n
o

 

     



 

Promozione di interventi di adeguamento funzionale 
della viabilità principale di attraversamento 

Potenziamento della mobilità ciclo-pedonale 

Riqualificazione e razionalizzazione 
dell’identità insediativa del tessuto urbano 
consolidato

Recupero del nucleo di antica formazione

Valorizzazione del sistema ecologico 
delineato dal PTCP

Conservazione delle aree boscate e delle 
caratteristiche morfologiche del territorio 
(morfologia dei versanti)

Conservazione delle aree agricole in attività 
anche attraverso una nuova politica agricola

Recupero degli ambiti riconosciuti quale 
patrimonio di particolare pregio ambientale

Recupero e conservazione del sistema dei 
sentieri e dei percorsi della viabilità storica

Salvaguardia della disponibilità di risorsa idrica

Garanzia di adeguate condizioni di 
smaltimento dei reflui
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5.2.2.1. Considerazioni circa la coerenza interna 

Sviluppo delle attività 
economiche

Tutela e sviluppo del Paesaggio 
Urbano 

Tutela e 
qualificazione del Patrimonio Territoriale

interventi di adeguamento funzionale della 
viabilità principale di attraversamento

 mobilità protetta.

In conclusione, la valutazione effettuata restituisce una connotazione pienamente 
positiva circa la sostenibilità delle determinazioni di Piano con i dati ambientali in cui si 
collocano le azioni di Piano. 



 

 

 

 



 

 

 

 

 Pertinenza

 Significatività

 Popolabilità e aggiornabilità

 Rapporto costi-efficacia buono

 Massimo livello di dettaglio significativo

 Comunicabilità

 Sensibilità alle azioni di Piano



 Tempo di risposta

 Impronta spaziale



TABELLA INDICATORI 

  

Promozione di interventi di adeguamento 
funzionale della viabilità principale di 
attraversamento 

Livello medio di saturazione della rete stradale principale 

Potenziamento della mobilità ciclo-pedonale Estensione rete ciclo-pedonale/estensione stradale 

Riqualificazione e razionalizzazione dell’identità 
insediativa del tessuto urbano consolidato 

Edifici inutilizzati 

Recupero del nucleo di antica formazione Segni trasformazioni storiche all’interno del NAF 

Valorizzazione del sistema ecologico delineato 
dal PTCP 

Connettività ambientale 

Conservazione delle aree boscate e delle 
caratteristiche morfologiche del territorio 
(morfologia dei versanti)

Superficie dell’ambito extraurbano oggetto di tutela 
paesaggistica/superficie ambito extraurbano  

Conservazione delle aree agricole in attività 
anche attraverso una nuova politica agricola

Superficie dell’ambito extraurbano destinato all’esercizio 
dell’attività agricola/superficie ambito extraurbano 

Recupero degli ambiti riconosciuti quale 
patrimonio di particolare pregio ambientale

Ambiti di pregio ambientale/ superficie complessiva ambito 
extraurbano 

Recupero e conservazione del sistema dei 
sentieri e dei percorsi della viabilità storica

Estensione rete percorsi storici e sentieri/estensione stradale 

Salvaguardia della disponibilità di risorsa idrica Consumo di acqua ad uso residenziale / industriale  

Garanzia di adeguate condizioni di smaltimento 
dei reflui 

Numero scarichi in superficie 



SCHEDE DEGLI INDICATORI 

Livello medio di saturazione della rete stradale principale 

Promozione di interventi di adeguamento funzionale della viabilità 
principale di attraversamento

da acquisire 

Estensione rete ciclo-pedonale/estensione stradale 

Potenziamento della mobilità ciclo-pedonale

da acquisire 

Rete ciclopedonale



Edifici inutilizzati 

Riqualificazione e razionalizzazione dell’identità insediativa del tessuto 
urbano consolidato

da acquisire 

Edificio inutilizzato/dismesso:

Segni trasformazioni storiche all’interno del NAF 

Recupero del nucleo di antica formazione 

da acquisire 



Connettività ambientale 

da acquisire 

Connettività ambientale
linee di connettività



Superficie dell’ambito extraurbano oggetto di tutela 
paesaggistica/superficie ambito extraurbano

 ambito extraurbano

Conservazione delle aree boscate e delle caratteristiche morfologiche 
del territorio (morfologia dei versanti)

da acquisire 

Ambito extraurbano

Superficie dell’ambito extraurbano destinato all’esercizio dell’attività 
agricola/superficie ambito extraurbano

 ambito extraurbano

Conservazione delle aree agricole in attività anche attraverso una 
nuova politica agricola

da acquisire 

Ambito extraurbano



Ambiti di pregio ambientale/ superficie ambito extraurbano 

Recupero degli ambiti riconosciuti quale patrimonio di particolare 
pregio ambientale

da acquisire 

Estensione rete percorsi storici e sentieri/estensione stradale 

Recupero e conservazione del sistema dei sentieri e dei percorsi della 
viabilità storica

da acquisire 



Consumo di acqua ad uso residenziale / industriale 

Salvaguardia della disponibilità di risorsa idrica

da acquisire 

Numero scarichi in superficie 

Garanzia di adeguate condizioni di smaltimento dei reflui



 
 

 

 

 

 

 

 



 

 



 



MATRICE DI VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DELLE DETERMINAZIONI DI PIANO SULLE SENSIBILITÀ E CRITICITÀ AMBIENTALI 

 - Tutela e qualificazione del Patrimonio Territoriale

 

 

 - Tutela e qualificazione del Patrimonio Storico-Architettonico 

 

 

 genius loci

 - Tutela e sviluppo del Paesaggio Urbano 

 

 

 

 

 



 - Sviluppo delle attività economiche 

 

 

 - Sviluppo e qualificazione del sistema della mobilità 

 

 

 



5.4.3.1. Consumo di suolo 

5.4.3.2. Bilancio idrico 

5.4.3.3. Viabilità e traffico autoveicolare 



5.4.3.4. Esposizione della popolazione all’inquinamento acustico ed elettromagnetico 

5.4.3.5. Elementi del paesaggio  

 

 

 



 



 

 

 

 

 





 

 

 

 

 

 

 

 



shed 



 

 

 

 





 



 

 

 

 

 

 

 





 



 

 

 

 

 

 



(area in prossimità del confine dell’AT) 

 



 

 



 



 

 

 





 

 





 

 

 

 





 



 



 

 

 



Valutazione Ambientale Strategica

 
 

(in qualità di suggerimento) 

 

 

 

(in qualità di suggerimento) 







in itinere



 

 

 

 ex-ante

panel

 sistema delle risorse ambientali primarie 

  sistema infrastrutturale e antropico 

  sistema dei fattori di interferenza 



performance

a priori

Consumo di acqua 

Superficie a verde pubblico 



Superficie boschiva 

Superficie agricola 

 

 

Volumetrie dismesse o sottoutilizzate 

Superficie edificata 

Densità di itinerari ciclabili  

Esercizi commerciali in ambito urbano 



Capacità drenante dei terreni 

 

Consumo di energia 

Rifiuti urbani 

Inquinamento atmosferico 

Inquinamento acustico 



Inquinamento elettromagnetico 

Fenomeni di incidentalità e congestione veicolare 



in itinere

Possibile struttura del sistema di monitoraggio  

Progetto ENPLAN (2004), Linee guida per la valutazione di piani e programmi

in progress

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 feed-back

‘l'affermarsi e il radicarsi della procedura di Valutazione Ambientale richiede il 
diffondersi, in ogni Assessorato dove si pianifica, delle competenze necessarie per la 
gestione del sistema di monitoraggio e reporting. Ciò richiede che si sviluppino nuove 
professionalità, nuovi metodi, nuovi strumenti, nuove prassi e, soprattutto, un nuovo 
modo di gestire l'informazione che deve produrre la conoscenza necessaria per basare 
la decisione su una Maggiore consapevolezza delle sue implicazioni ambientali’10. 

6.3.1.1. Monitoraggio ex ante del PGT: Rapporto sullo Stato dell’Ambiente 

ex ante

1. 

2. 

3. 

Progetto ENPLAN (2004), Linee guida per la valutazione di piani e programmi



4. 

5. 

 obiettivo strategie azioni

 traguardi

 fonte
aggiornamenti

 elaborazioni

 stato della base conoscitiva

 esiti del monitoraggio

 note

 

ad hoc

 

benchmarking

 

 

 

 ex–ante

6.3.1.2. Piano di monitoraggio periodico del PGT 



ex-ante

 

 

 

 

 

ad hoc




